Il bullismo : comportamenti di alcuni giovani a scuola e fuori dalla scuola.

Progetto di studio di caso.

Obiettivi cognitivi :

Al termine del percorso dgli allievi avranno appreso

· Il significato del termine « bullismo »

· Il significato del termine « vittima »

· Chi é lo psicologo e quale funzione egli abbia nell’osservazione dei comportamenti

Obiettivi operativi :

Al trermine del percorso gli allievi avranno imparato a

· leggere e capire documenti anche complessi

· individuare le informazioni rilevanti per l’argomento scelto

· sintetizzare le informazioni raccolte dando loro un andamento discorsivo e coeso

· condividere e prendere decisioni dopo discussione

· collaborare alla stesura della propria parte di elaborato

· coordinarsi affinché la suddivisione degli argomenti venga rispettata

· costruire un questionario scegliendo le domande opportune per riuscire a venire a conoscenza proprio di quello che desiderano sapere

· limare le domande per renderle il più possibile chiare

· riflettere sulle scelte linguistiche e sintattiche

· tabulare un gruppo di questionari

· collaborare con l’insegnante per la costruzione della relazione finale del proprio studio

· confronatre le proprie idee con quelle dei coetanei e del docente

· riflettere sulle risposte ad un questionario per dare voce ai dati raccolti

Obiettivi metodologici :

Al termine del percorso, gli allievi avranno imparato a

· Lavorare in piccolo gruppo

· Coordinarsi con gli altri gruppi

· Discutere ogni punto per condividere giungendo a decisione

· Autogestire alcuni momenti organizzativi

· Relazionarsi col docente manifestando con chiarezza il proprio bisogno

· Entrare in relazione fra loro

1° fase : 

sensibilizzazione degli allievi intorno al fenomeno bullismo ; in cosa consiste il comportamento del bullo; 

potrebbe essere interessante approfondire l’argomento ? Perché ? Quali interrogativi propone ?

Metodo di lavoro : induzione, conversazione clinica, spazio al raccontarsi ; anche l’insegnante si racconta

Tempi : 2 ore 

2° fase : 

divisione in gruppi di lavoro effettuata dall’insegnante : i gruppi sono omogenei per evitare che il lavoro venga affrontato soltanto, o per la maggior parte, da chi sa lavoare usando un metodo più efficace.

Vengono prese le prime decisioni intorno alle modalità di lavoro

Affinché i gruppi non si disturbino l’un l’altro, si decide che durante le ore di lavoro a scuola si occuperanno aule rimaste libere

Metodo di lavoro : proposte, discussione, condivisione

Tempi : 1 ora

3° fase : 

reperimento di testimonianze, documenti e studi su internet già suddivisi per gruppi : stampa e passaggio su dischetto dei materiali dopo selezione.

Metodo di lavoro : autogestione, accordi fra i gruppi affinché si raccolgano materiali il più possibile vari.  Il docente coordina senza intervenire sulle scelte.

Tempi : 3 ore

4° fase : 

osservazione dei materiali e prima suddivisione dell’argomento fra i gruppi di lavoro (9 gruppi). Eliminazione dei materiali ripetitivi.

Comincia l’attività di scelta delle informazioni e di sintesi concettuale eseguita nei piccoli gruppi di lavoro.

Gli elaborati, una volta conclusi, saranno poi inviati in allegato all’indirizzo di posta elettronica della docente che eseguirà un lavoro di controllo.

Metodo di lavoro : autogestione, ma vigilata dal docente

Tempi : 8 ore

5° fase :

ideazione assolutamente condivisa di un questionario che possa informare i ragazzi sulla situazione bullismo dentro la propria scuola.

Metodo di lavoro : induzione, discussione lunga a più voci e con ampia argomentazione; condivisione

Tempi: 2 ore

6° fase :

distribuzione del questionario a tutti gli alunni dell’Istituto attraverso i rappresentanti di classe (1500 questionari)

Tempi: 1 ora (l’ultima del sabato gentilmente concessa dalla collega di IRC)

7° fase :

raccolta ed osservazione dei questionari.

I questionari raccolti sono 639 su 1500

Si osservano le prime incongruenze fra le risposte; si registrano le delusioni dei ragazzi di fronte alla sottovalutazione del proprio lavoro da parte di coloro che hanno fornito risposte sciocche oppure non hanno ritenuto opportuno di rispondere alle semplici domande proposte.

Riflessione intorno alla libertà decisionale guidata dall’insegnante.

La docente  raccoglie le impressioni e le idee dei ragazzi per potere stilare la relazione finale: riflessione sulle risposte scelte per ciascuna domanda e sui dati numerici.

Metodo di lavoro: discussione; lezione dialogata; il docente ascolta ed interviene soltanto per ricapitolare e spostare lievemente l’asse della discussione

Tempi: 2 ore

8° fase:

Tabulazione dei questionari su foglio predisposto dalla docente. I ragazzi sono sempre suddivisi in gruppi di lavoro ( i gruppi sono diversi da quelli precedenti, del tutto casuali e dipendono dal bisogno contingente). 

Metodo di lavoro: autogestione ordinata dell’attività

Tempi: 4 ore

9° fase:

Presentazione del prodotto in bozza agli allievi, per raccogliere suggerimenti da utilizzare nella versione definitiva del lavoro.
